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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
MENTRE PIÙ' FORTE SI LEVA LA PROTESTA MONDIALE 

Bacilli e gas asfissianti 
nuovamente lanciati sulla Cina 
«Mostrale al mondo il vero volto degli aggressori imperialisti» • dichiara 
Kim Ir-sen ai giuristi democratici che hanno terminato l'inchiesta 

Le violenze degli •• alleati • • 

PECHINO, 21. — L'agenzia Nuo
va Cina informa oggi che il primo 
ministro del Governo popolare co
reano, Kim Ir-sen, nel porgere il 
saluto di commiato alla delegazio
ne dei giuristi democratici che ha 
lasciato il paese, ha fatto impor
tanti dichiarazioni a proposito del
l'impiego delle armi batteriologi
che da parte degli americani. 

Ricevendo i giuristi. Kim Ir-sen 
ha chiesto loro l e loro impressioni 
e qualche anticipazione sui risultati 
della loro inchiesta. Il prof. Brand-
welner. capo della delegazione e 
rappresentante dei giuristi austria
ci, ha comunicato al primo mini
stro che la commissione aveva rac
colto un'enorme,quantità di mate
riale e registrato innumerevoli fat
ti comprovanti i crimini atioci 
commessi dagli americani. 

Rispondendo alla delegazione, 
Kim Ir-sen ha detto: e Io vi rin
grazio delle vostre sincere dichia
razioni. L'arrivo in Corea della de
legazione dei giuristi democratici 

ha costituito, senza dubbio, un fat
to di grande importanza politica e 
sociale. Perpetrando i loro crimini. 
gli imperialisti americani hanno 
sempre ceteato. con tutu i mezzi. 
di ingannare 1 popoli nascondendo 
loro la realtà su ciò che avviene 
in Corea, per giustificare cosi il 
loro intervento armato negli affati 
interni del nostio pae.se". 

« Le atrocità commesse dagli ag
gressori ameiicani in Corea — ha 
proseguito Kim — sono cosi orri
bili e cosi mostruose, che coloro i 
quali f,ono influenzati dalla propa
ganda statunitense, si domandano 
se i *' ( ivilisMnii " arneiicani sono 
stati veramente capaci di commet
tere ciò che si dice e.-iSj abbiano 
fatto in Corea. Ancora oggi, non 
tutti gli onesti vedono l'aspetto 
criminoso dell'imperialismo ameri
cano. Per smascherare eli arneii
cani, è necessario mo.itrarc chiara
mente ai popoli quale pericolo e>;si 
rappresentino per la pace e per 
l'umanità. Servendosi dell'atroce 

PER ELEZIONI LIBERE E SEGRETE 

Il Governo di Berlino 
è sempre pronto a trattare 

Un discorso di Grotewohl ai giovani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — Grotewohl ha 
confermato questa sera, in un di
scorso alla gioventù berlinese, che 
« l i governo della Repubblica de
mocratica tedesca è pronto ogni 
giorno ad iniziare conversazioni 
con i rappresentanti della Germa
nia occidentale per stabilire le mo
dalità di elezioni libere e segrete.*. 

Il popolo tedesco, ha detto il pri
mo ministro, non può però per
mettere l'illegittima interferenza 
nei suoi affari interni di una se
dicente commissione dell'O.N.U-
Tale commissione, com'è noto, si 
trova attualmente nella Berlino oc
cidentale. 

Grotewohl ha trattato nel suo di
scorso numerosi problemi di poli
tica interna ed internazionale. Sa 
lutando tre pionieri della Berlino 
occidentale che sedevano alla pre
sidenza — questi giovani erano 
stati ieri incarcerati per alcune 
ore per avere diffuso manifestini 
per la pace l'oratore ha affer
mato che «Per il governo demo
cratico non esistono una gioventù 
occidentale o una gioventù orien 
tale; per noi esiste solo la gioven 
tu tedesca che vogliamo far vivere 
felice e in pace». 

Dopo aver lanciato un appello ai 
giovani della Germania occidenta
le perché respingano le cartoline 
per il richiamo sotto le armi ame
ricane, Grotewohl ha illustrato la 
portata della nota sovietica per 
una Germania democratica e indi
pendente. 
- Al termine del suo discorso, il 
primo ministro ha preannuncrato 
nuovi ribassi dei prezzi, afferman
do che da oggi al 1955, fine del 
primo anno quinquennale, essi di
minuiranno del 35 per cento. Co
me è noto si sono già avuti nella 
Repubblica 12 ribassi dei prezzi, 
di cui l'ultimo nel dicembre scorso 

La cronaca politica tedesca re
gistra oggi pure una lettera del 
borgomastro della Berlino demo
cratica, Ebert, al suo collega dei 
settori occidentali per negoziati 
con l'obiettivo di prender le mi
sure necessarie per restaurare, al
la luce della nota sovietica, l'unita 
della città. 

SERGIO SEGRE 

La risposta dei « tre » 
alla noia sovietica 

PARIGI, 21. — In una serie di 
faticose riunioni a Parigi, i mini
stri occidentali avrebbero defini
tivamente redatto il testo della 
nota di risposta all'URS sulla que
stione del trattato di pace tedesco. 

La nota, secondo indiscrezioni 
giornalistiche, conterrebbe richie
ste di precisazioni sui poteri da 
concedere in materia di politica 
estera al governo tedesco dopo il 
trattato, sulla possibilità che esso 
aderisca a organizzazioni interna-
etonali. sulle frontiere - orientai] 
della Germania e sui negoziati per 
Il trattato austriaco, oltre che sal
ta libere elezioni e sullo status del 
governo tedesco. 

però che vi è il pericolo che al
cuni, o per spirito municipalistici 
o per illusioni indipendentiste, ca
dano nella trr.ppola cominformi-
sta... 

GRILLI: Il solo pencolo per i 
triestini è che gli americani non 
se ne vadano più-

DE GASPERI: L'illusione della 
creazione di imo stato indipenden
te è il vero pericoli, delle prossime 
elezioni. 

PAJETTA: Ma perché non pro
testi piuttosto per il rinvio delle 
elezioni? 

DE GASPERI: Fare le elezioni 
l'anno scorso o quest'anno è la 
stessa cosa. 

PAJETTA: Hai fatto rinviare le 
elezioni per ottenere la vergogno
sa truffa degli apparentamenti. 

DE GASPERI: Il sistema eletto
rale che si userà a Trieste non ci 
fa vergogna. 

PAJETTA: Già! Lo avete inven
tato voi per l'Italia. 

De Gasperi ha auindi concluso 
con il consueto pistolotto sull'ita
lianità di Trieste e la seduta è 
stata tolta subito dopo. 

esempio della Corca, occorre mo
strare al mondo \\ vero volto de!- j 
l'imperialismo statunitense . 

Il capo del popolo coieano In 
concluso le sue dichiarazioni dicen
do: « Il grande amico dell'umanità. 
Stalin, ci ha insegnato che la KHI-
sla causa per la quale si batte tut
to un popolo amante del'a liberili , 
'leve ti tonfare. Il nostro popolo h i | 
una fede incrollabile nella vittori.i j 
finale della sua causa su!lP f<n/<') 
dell'agili e l i o n e imperialista e de'-
la barbarie fasciata. Esso si batK 
eroicamente per la libeità «. l'.n-
dipendenza della ptopria patria e 
pei ciò esco soppoita con abnega
zione le privazioni impostegli dalla 
guerra. In ciò risiede la ragione 
dei nostri successi e la causa deg'1 

insuccessi e del fallimento dei no
stri nemici.. 

Gli aggiesson americani hanno 
rinnovato dal ti al 12 marz.o i loro 
attacchi batteriologici contro Ut 
Corea e 1 « Cina nord-orientale. 
Ventotto aerei americani hanno 
lanciato sulle regioni di Kunsan e 
di Cckolon uccelli selvatici, viveri 
infetti, penne di gallina recanti i 
germi della peste. 

I piloti di Ridgway hanno sor
volato il 9 marzo in otto gruppi e 
in trentotto ondate Langtow. Lung-
wangmiao, Fengceng, Ciangtieno-
kow. Huanjen, Ciangpai, Cian. il 10 
marzo in quarantadue ondate An-
tung. Anpingho. Ciangtienokow, 
Paichutzu, il giorno 11 marzo in 
ventisette ondate le stesse c d altre 
città. Il 12 mai/o undici gruppi di 
aerei americani hanno attaccato in 
sessantadue ondate città e stazioni 
ferroviarie della Cina nord-orien
tale. 

Quindici minuti dopo la mezza
notte del 9 marzo, nove chilometri 
a sud-est di Phyongyang i crimi
nali americani hanno bombardato 
le posizioni cino - corcare con 
proiettili a gas asfissiante. 

La stampa cinese riporta la di
chiarazione della Commissione Per
manente del Consiglio francese 
della Pace, che invita tutti i citta
dini a levarsi contro io atroci pro
spettive della guerra di sterminio 
in massa, l'appello del Patriarca di 
Mosca e del Santo Sinodo, quello 
del clero buddista dell'Unione So
vietica, formulato nel corso di una 
grande assemblea a Ulan Ede. ca
pitalo della Repubblica Autonoma 
Buriato-Mongola, dal capo dei bud
disti dell'URSS Bandida Khambo 
Lama Dramaiev. l'appello all'ONU 
dei capi mussulmani albanesi, del
la Chiesa cattolica e ortodossa di 
Albania. 

Un altro telegramma all'ONU è 
stato Inviato dai vescovi cattolici 
magiari. Esso condanna 1 crimini 
batteriologici in nome dell'etica 
cristiana e reca le firme dell'arci
vescovo di Ager. Capik. del vesco
vo Badalik di Veizprem e dei ve
scovo greco-ortodosso Dudas. 

LE MALEFATTE DI UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI 

L'incredibile scandalo Cau 
denunciato da Terracini al Sonalo 

Un colossale « caso Egidi » segnalato dal compagno Musolino 
Ìniervenii di Ruggeri e Fortunati sulla legge per i ruoli esattorali 

Nella seduta antimeridiana del distanza, suscita ancora stupore e 
Senato, in sede di interrogazioni, 
sono stati bollati, con gran copia 
di documenti e di fatti, i metodi 
terroristici seguiti dalla polizia ita
liana e dai carabinieri. 

Il compagno MUSOLINO ha de
nunciato un colossale < caso Ecidi » 
di cui è rimasta vittima l'intera 
popolazione di Cirella (comune di 
Piatì, in provincia di Reggio Cala
bria). In seguito a torture inenar
rabili e ad atroci sevizie della po
lizia, egli ha spiegato, furono estor
te confessioni di omicidio e il 6 set
tembre 1939 a Locri 11 innocenti 
furono condannati all'ergastolo. Per 
di più, 142 persone erano state in
criminate con grave danno all'ono
rabilità «legli abitanti di quella lo
calità. La polizia deviò il corso 
della giustizia allo scopo di salvare 
una donna complice del vero omi
cida. Tutto questo è ormai accer
tato e la sentenza, a dodici anni di 

A CHI ANDRANNO I MILIARDI DEL PRESTITO DELLA SOLIDARIETÀ'? 

De Gasperi elude le richieste 
dei delegati delle zone alluvionate 

Solenne ricevimento dei rappresentanti del Polesine alla Deputazione provinciale di Roma 

grave turbamento morale in tutti 
gli strati della popolazione del Co
mune e di quelli viciniori. 

Altra interrogazione interessante 
è stata quella svolta dalla compa
gna BEI a proposito dell'avvelena
mento in massa di un gran numero 
di operaie triestine in un magaz
zino di lavorazione del tabacco a 
causa della mancata attuazione del
le precauzioni igienico-sanitarie di 
sposte dalla legge e dal contratto 
di lavoro. 

Dopo un'interrogazione del com 
pagno BOLOGNESI circa il cattivo 
trattamento usato dalle autorità nei 
confronti degli alluvionati e la po
litica discriminatoria tra lavoratori 
a seconda del colore politico, il 
compagno TERRACINI ha svolto 
una interpellanza sulle gravissime 
accuse mosse a carico del famige
rato maresciallo dei carabinieri Cau 
e sui motivi per cui il sottufficiale 
viene mantenuto in servizio ponen
do a rischio l'autorità e il nome 
dell'Arma, nonostante le serie ac
cuse contenute nel documentato 
memoriale fatto pervenire al Co
mando dell'Arma nell'aprile del 
1950 dal tenente dei carabinieri 
Milo Rizzo. Quest'ultimo ha poi ri-

attribuzioni, il progetto d. e. lascia 
i lavoratori all'arbitrio dei loro da
tori di lavoro. Egli ha chiesto che: 

le retribuziom dei dipendenti da 
esattori delle imposte siano fissate, 
in relazione alla natura ed all'im
portanza delle mansioni disimpe
gnate, sulla base delle retribuzioni 
corrisposte per funzioni analoghe 
nel settore creditizio del luogo ove 
i dipendenti sono chiamati a pre
stare l'opera loro; 

Questo appello è stato accolto dal 
socialista BERLINGUER come à 
naturale, nonché dal d. e. CAREL
LI. Si sono astenuti, invece il d. e. 
OTTANI, relatore della maggio
ranza, BRATTENBERG e il mini
stro Vanoni. E. compagno FORTU
NATI ha confutato le scuse avan
zate dal governo per ostacolare il 
miglioramento dglle retribuzioni 
degli esattoriali. 

Ma la maggioranza ha respintola 
prima parte della proposta delle 
sinistre per l'equiparazione con ì 
lavoratori del credito. Un gruppo 
d. e , appoggiato da Vanoni, ha al
lora tentato di peggiorare le attua
li retribuzioni degli esattoriali fa
cendole scendere a quelle dei la
voratori comunali peggio retribuiti 

trattato la deposizione resa in prò-1 ma il tentativo è stato respinto. E' 

II Marocco chiede 
un governo indipendente 

Un memorandun del Saltano al Presidente della Repubblica francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (addossava ai tedeschi piuttosto che 

La seduta alla Camera 
fCaatlaaaalone dalla 1. aattea) 

compiuto un atto ben più grave, 
i l riarmo della Germania occiden
tale, senza curarsi delle reazioni 
sovietiche. L'oratore monarchico ha 
«spiesso quindi la sua preoccupa-
r irsc p=r H fatto chs De Gasperi 
aveva affermato che il governo 
cercherà di ottenere l'applicazione 
della dichiarazione «nella misura 
del possibile». 

Anche l'oo. VIOLA ai è dichia-
ssto insoddisfatto. Egli, dopo aver 
sottolineato il carattere elettorale 
della dichiarazione tripartita, ha 
affermato che è intollerabile che 
anche un metro della Zona B aia 
sottratto all'Italia. 

La discussione è stata quindi 
chiusa da un nuovo intervento di 
DE GASPERI. Egli ha sentito il 
bisogno di respingere l'accusa 
mossasi! da Nenni di voler rove
sciare sui triestini la responsabi
lità della mancata realizzazione 
delle promesse americane. Io non 
itMli). ceti ha detto, dei sentimen-
* 4 1 * a l s J n r t a dal WastfnL » o 

PARIGI, 21. — II sultano del 
Marocco ha inviato al Presidente 
della Repubblica francese una let
tera in cui sono presentate di nuo
vo le principali rivendicazioni im
mediate del movimento nazionale 
nel suo paese. Sebbene il contenu
to di questo memorandum sia te
nuto segreto, si sa che esso re
clama l'abolizione del trattato di 
protettorato e la costituzione nel 
Marocco di un governo nazionale 
indipendente che possa trattare 
con la Franerà le nuove basi su 
cui dovranno reggersi le future 
relazioni tra i due paesi. 

Con questo passo del Sultano. 
la questrone marocchina riprende 
una importanza di primo piano 
nella situazione politica francese 
Il governo di Parigi, dopo essere 
riuscito a far eliminare l'argomcn 
to dall'ordine del giorno dell'ulti 
ma sessione dell'O.N.U., sperava di 
avere per il momento messo a ta 
cere le aspirazioni nazionali dei 
Marocchini. 

La violenta repressione esercita
ta dal residente generale Guillau 
me, avrebbe dovuto decapitare, e 
disorganizzare nello .stesso tempo, 
il movimento di resistenza all'op
pressione francese e alla sempre 
più larga penetrazione economica e 
militare americana. Il documento 
spedito ad Auriol dice che si trat
tava di semplici i 111 unioni. 

n governo Pinay dovrà ben pre
sto scegliere il suo atteggiamento 
nei confronti della richiesta del 
Sultano. Il Presidente della Repub
blica ha fatto sapere che non ri 
spondera direttamente, ma lascerà 
ai suol ministri il compito di far
lo. La scelta del governo, farà 
tutt'altro che facile, giacché l'acu 
tizzarsi della situazione nel Ma
rocco si aggiunge alla tensione or
mai cronica in Tunisia 

GIUSEPPE ItOFFA 

ai russi n la responsabilità della 
strage di Katyn, accertata e com
provata nella maniera più netta e 
definitiva dal Tribunale Interal
leato di Norimberga, nel 1946-

La dichiarazione polacca denun
ciava tra l'altro il tentativo ame
ricano di riabilitare i nazisti te
deschi, riversando sull'Unione So
vietica, come già fece GoebbeLs, 
l'accusa di sterminio in massa. 
Essa rilevava tra l'altro che il de
putato americano O'Konski, capo 
della pseudo commissione d'in
chiesta costituita dagli americani 
a questo scopo, è noto per aver 
avuto rapporti con agenti hitleria
ni negli Stati Uniti, alla vigilia 
della seconda guerra mondiale. 

lM«fif a noli è AdiesM 
nfa apesfitwe < Katf» 

WASHINGTON, 21. — Il segre
tario di Stato americano, Dean 
Acheson, sì è rivolto oggi all'Am
basciata della Repubblica Popola
re di Polonia con una comunica
zione il cui tono arrogante e il 
cui contenuto clamoroso supera 
qualsiasi precedente diplomatico. 

Egli - ordina » infatti alla rap
presentanza polacca di cessare la 
distribuzione di • qualsiasi mate
riale di propaganda» e definisce 
• oltraggiosa ed impropria > una 
dichiarazione pubblicata giorni fa 
daB'ainbeJetata, con la quali . a i 

«Sospetti comunisti» 
arrestati in Brasile 

RIO DE JANIERO, 21. — Un cer
to numero di sergenti dell'esercito 
sono stati tratti in arresto oggi in 
Brasile sotto l'accusa di essere so
spetti di « attività comunista ». 

Lei Commissione di tecnici e di 
amministratori provinciali delle 
province interessate ai problemi 
dell'alluvione (Bologna, Ferrara, 
Mantova, Modena, Padova, Parma, 
Pavia, Piacenza, Reggio Emilia, Ro
vigo, Venezia e Verona) è stata ri
cevuta ieri dall'on. De Gasperi e 
dai sottosegretari Brusasca e Ru
mor. La delegazione, che era stata 
nominata nel Congresso di Man
tova delle zone alluvionate, ha 
presentato al Presidente del Con
siglio un promemoria sulle esi
genze immediate e lontane delle 
province colpite dalla sciagura. 

Nel promemoria si afferma che 
ormai la conoscenza del sistema 
idraulico padano e completa e che 
La progettazione delle opere da 
compiere è sufficiente: per cui si 
pone solo un problema di azione 
adeguata ed immediata. Tenuto 
conto delle fonti di finanziamento 
finora decise dal governo e dalle 
Camere (leggi Aldislo e Fanfani, 
disegno di legge sui 100 miliardi 
per la sistemazione fluviale, pre
stito nazionale « il cui ricavo deve 
essere destinato per intero alla ri
costruzione delle zone alluvionate»). 
il pro-memoria « esprime la preoc
cupazione che tali fondi non sia
no sufficienti a risolvere il pro
gramma nazionale indispensabile 
per la sicurezza idraulica e la ri
costruzione ' . Perciò i delegati del 
Congresso di Mantova hanno rin
novato l'istanza « di un più vasto 
piano di finanziamento che sia 
adeguato alle necessità della ri
costruzione delle zone alluvionate 
e della sistemazione definitiva del
la Valle Padana ». 

Sulla base di queste premesse, la 
delegazione ha chiesto di sapere: 
1) quale parte dei 100 miliardi per 
la sistemazione generale dei fiumi 
sarà destinata al sistema padano, 
senza pregiudizio per il Mezzogior
no; 2) se il governo ha predisposto 
Il riordinamento e il potenziamen
to dei servizi di piena, nonché il 
necessario coordinamento con le 
manovre dì regolazione dei serba
toi alpini; 3) se il governo è pro
penso ad accogliere il voto del 
Congresso di Mantova tendente a 
ripristinare l'autonomia del Magi
strato alle acque di Venezia, a 
concedere analoghe prerogative al 
Circolo Superiore per il Po. 

Il documento presentato a De 
Gasperi sottolinea inoltre « che 
mancano garanzie per un pronto 
ed integrale risarcimento dei dan
ni agli strumenti di lavoro e alle 
suppellettili dei lavoratori e del
le categorie sociali non abbienti »; 
e afferma « l'Imprescindìbile ne
cessità di un ulteriore e più vasto 
provvedimento finanziario » per 
ricreare le condizioni di abilità e 
di attività produttiva nelle zone 
colpite. 

Alla commissione, nella quale 

ministratori di ogni tendenza po
litica e indipendenti, e che era ac
compagnata da parlamentari dei 
vari gruppi e da membri della 
commissione senatoriale speciale 
per i problemi delle alluvioni, l'on. 
De Gasperi ha risposto nella ma
niera più elusiva e vaga possibi
le. Non ha risposto sulla legge dei 
grandi fiumi, col solito pretesto che 
la legge è ancora in discussione; 
non ha risposto sul riordinamento 
dei servizi di piena, dichiarando 
di non essere un competente; e 
quanto all'autonomia dei magistrati 
delle acque, ha asserito solo gene
ricamente di essere per tendenza 
un autonomista. 

Quel che è più grave, De Ga
speri ha insistito nel definire < no
tevole » lo sforzo finanziario fino
ra compiuto dal governo per le 
province sinistrate, dicendo che 
tale sforzo ammonterebbe a 200 
miliardi. Cifra, questa, che è ri
masta peraltro indeterminata: se 
tutto 11 gettito del prestito fosse 
realmente destinato alle zone di
sastrate, la cifra dovrebbe infatti 
superare i 200 miliardi. Ma De Ga

speri non ha voluto precisare alla 
delegazione se il prestito sarà o 
no devoluto integralmente ai fini 
per i quali 1 cittadini italiani han
no sottoscritto. 

Dopo l'incontro col Presidente 
del Consiglio, la "delegazione di 
tecnici e di amministratori pro
vinciali è stata solennemente ri
cevuta dalla Deputazione provin
ciale amministrativa di Roma nel 
palazzo della provincia. Dopo il 
caloroso saluto del presidente Fi-
nocchiaro Aprile, il prof. De Pol-
zer, presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Rovigo, ha svol
to un'ampia relazione sull'incontro 
avuto con l'on. De Gasperi. Erano 
presenti la Deputazione provinciale 
romana al completo, i senatori 
Mancinelll (PSI), Guarienti e Mer
lin (D.C.), Putinati, Bolognesi e 
Menotti (PCI), oltre alla delegazio
ne del Congresso di Mantova. Do
po la relazione di De Polzer, han
no brevemente parlato anche i se
natori Merlin e Menotti, dopo di 
che l'ing. Finocchiaro Aprile ha 
concluso sottolineando l'alto signi
ficato dell'incontro. 

FALLITA PROVOCAZIONE CONTRO LA CINA 

Il Ministro americano Lovett 
smentito dal Governo francese 

WASHINGTON. 21. — Il Mi
nistro della Difesa americano 
Robert Lovett, ha dichiarato oggi 
che a Washington sono perve
nute informazioni secondo cui 
truppe cinesi sarebbero entrate 
in Indocina. 

Lovett ha fatto queste dichia
razioni alla Commissione della 
Camera dei Rappresentanti per 
gli affari esteri 

Le dichiarazioni di Lovett fan
no seguito ad una vasta campa
gna provocatoria di menzogne, 
montata dagli S. U., per cer
care di giustificare il loro inter
vento contro il Viet Nam. ed i 
preparativi da essi svolti in Bir
mania per aggredire la Cina. Ma, 
com'è noto, la falsità di queste 
accuse è stata già provata quan
do l'opinione pubblica interna
zionale ha avuto notizia dell'atti
vità svolta ai confini della Cina, 
nella provincia birmana del 
Kung Tung, dalle bande di Ciang 
Kai Scek armate e addestrate 
dagli americani. 

Appare quindi evidente che le 
affermazioni di Lovet sono ispi-

Parlamento americano a non d e . 
curtare le ingentissime spese mi 
litari proposte nel bilancio, e di 
preparare un alibi che mascheri 
i preparativi di aggressione svol 
ti dagli S. U. contro la Cina. 

Le false asserzioni di Lovett 
hanno del resto ricevuto una sec
ca smentita da fonti ufficiali 
francesi. 

Il Ministero delle Colonie di 
Parigi ha dichiarato questa sera 
di non avere ricevuto alcuna i n 
formazione la quale induca a r i 
tenere che truppe cinesi abbiano 
attraversato la frontiera con l'In
docina». 

erano rappresentati tecnici e am- rate al desiderio di Indurre il 

Sciopero generale a Trieste 
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i fatti del 20 marzo sono il più 
recente episodio. I sindacati libe-
rini hanno deciso separatamente 
uno sciopero dalla mezzanotte di 
o. Ti alle ore dodici di domani sa
bato per esigere la punizione dei 
responsabili delle violenze poli
ziesche. 

B sindaco di Trieste, il demo
cristiano Bartoli promotore delle 
manifestazioni di ieri, è stato co
stretto a prendere posizione di 
fronte al sollevamento dell'opinio
ne pubblica. 

Egli ba dichiarato infatti «me 
«deve ritenersi sospesa ogni colla 
borazione delle autorità civili loca
li con gli organi del governo mi
litare alleato fino a tanto che non 
sarà data soddisfazione per la gra
ve offesa subita dalla popolazione 

I responsabili — ha aggiunto 
Bartoli anche se sono in alto, 
vanno colpiti. E nostro governo 
non può tollerare che nell'italia-
nissima città di Trieste, alcuni no
mini, che non si sono dimostrati 
all'altezza della situazione, possa
no rendere insopportabile la vita 
della nostra citta». 

Dal canto suo fi prefetto Falotan 
ha inviato al laminala Whrtelaw 
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ur.a lettera nella quale egli subor
dina ogni sua ulteriore collabora
zione con il governo militare al
leato all'accoglimento di alcune 
sue proposte intese a dar soddisfa
zione alla popolazione per le of
fesa sofferte durante le manifesta
zioni del 20. Il generale Whitelaw 
ha respinto sprezzantemente la 
lettera, ma l'on. Andreotti è in
tervenuto invitando Palutan a so
prassedere alla decisione di dimet
tersi. confermando con ciò l'atteg
giamento servile adottato da De 
Gasperi nei confronti degli «al
leati » 

La notizia del brutale interven
to della polizia alleata a Trieste 
è stata appresa in tutta Italia. 
Nella provincia di Bologna, dalle 
fabbriche, dagli uffici, dai campi, 
dalle scuole si è levata la protesta 
di cittadini di ogni ceto contro la 
repressione operata da forze stra
niere ai danni di italiani, u Ma
gnìfico Rettore dell'Ateneo bolo
gnese ha inviato al Rettore della 
Università di Trieste un messaggio 
di solidarietà nel quale «riconfer
ma dinanzi allo straniero che an
cora occupa le terre in cui risuona 
la lingua di Dante la piena italia
nità di Trieste». Le varie orga-
nizsanoni •tudeatesebe dal osato 

loro hanno diramato un manifesto 
alla cittadinanza. 

Si apprende intanto che gli am
basciatori italiani a Londra e Wa
shington hanno effettuato un passo 
press? quei governi, passo che, 
precisa VANSA, «non ha carattere 
di protesta >*. Ieri inoltre De Ga
speri aveva avuto un colloquio 
con l'ambasciatore inglese Mallet. 
Secondo alcune fonti, nel corso 
del colloquio sarebbe stata discus
sa la proposta italiana, di cui ha 
dato ieri notizia l'agenzia ameri
cana A.P.. di indire nelle zone A. 
e B. un plebiscito sotto la vigi
lanza di un paese neutrale. Tale 
informazione americana veniva in 
serata confermata dall'ANSA in 
una nota a carattere ufficioso. 

Un nlwiaTt «fissiate 
n fa* al porto i lari 

BARI. 31- — ttn palombaro. Fran
co PatanolU. di 38 anni, om Cata
nia, per l'impxoTTtea rottura del tu
bo di respirazione, è morto a&fraia-
to In fondo al mare. Egli, che la
vorava per conto delta ditta e Fama » 
addetta al recupero di rottami fer
rosi, GÌ era calato in acqua nel Dies
ai dal molo n. 12 dal nostro p^rto. 

36 deputati laburisti 
per la satana di Bekryamis 

Ggai il Consiglio di grazia esprì
merà il suo parere sai ricorso 

degli otto patrioti 

ATENE. 21. — Secondo notizie 
non confermate, il Consiglio di 
grazia comunicherà domani a re 
Paolo di Grecia la eua opinione 
sulle domande di grazia di Belo-
yannis P degli altri sette combat-
lenti della libertà condannati a 
morte 

Secondo alcune informazioni, il 
Consìglio intenderebbe respingere 
quattro delle domande. Le funzioni 
del Consiglio sono tuttavia consul
tive e la concessione o meno della 
grazia dipende dal Sovrano. 

Secondo un quotidiano del par
tito di Plastiras. l'ex ambasciatore 
di Gran Bretagna, air Reginald 
Leeper. che si trova ora in vacanza 
in Grecia, avrebbe invitato il pre
sidente Venizelos ad evitare qual
siasi esecuzione capitale in tempo 
di pace, dato che essa provoche
rebbe un'impressione penosa sulla 
opinione pubblica mondiale e par
ticolarmente su quella britannica, 
che è stata profondamente colpita 
dal verdetto pronunciato contro gli 
otto patrioti. 

Anche 38 deputati laburisti hanno 
telegrafato oggi a Re Paolo di Gre
cia chiedendo il suo intervento 
perchè sia impedita l'esecuzione 
delle otto persone condannate a 
morte il 1- marzo dal tribunale mi
litare di Atene. 

« Noi — è detto nel messaggio — 
crediamo sinceramente che altre 
esecuzioni capitali in Grecia non 
possano giovare ad alcun interesse 
nazionale, ma solo dare origine ad 
amari risentimenti. Un'assicurazio
ne ne) senso che non saranno ese
guite altre sentenze capitali sari 
favorevolmente accolta da tutti i 
sinceri amici che la Grada conia 
h» Gran Bretagna». 

cesso ed è stato punito con la mo
tivazione che con il suo contrad
dittorio comportamento nel proces
so di Modena egli aveva compro
messo il buon nome ed il prestigio 
dell'Arma dei carabinieri. 

Il nostro compagno ha precisato 
che il tenente Rizzo ebbe a ritrat
tare la sua deposizione in quanto 
non era più in grado di confortarla 
con la minuta del memoriale che 
egli aveva smarrito e il cui origi 
naie la difesa chiese invano fosse 
esibito alla Corte. Ritrovata succes
sivamente tale minuta il tenente 
Rizzo chiese dì essere autorizzato 
di presentarla a scopo di giustizia 
all'autorità giudiziaria, ma il Co
mando negò tale autorizzazione. 

Questo memoriale, riletto, anno
tato ed approvato dal comandante 
della compagnia di Carpi, mette in 
luce gli atteggiamenti di prepotenza 
e favoritismo del maresciallo Cau 
e si concreta poi In precise impu
tazioni penali di furto aggravato, 
di concussione, di truffa e di inau
dite violenze a carico di detenuti. 
Il maresciallo Cau si è poi reso 
colpevole di simulazione di reato 
poiché, come attesta il citato me
moriale, pose, durante uno scio
pero bracciantile, in un campo in 
cui lavoravano alcuni crumiri un 
ordigno esplosivo, d'accordo con il 
capo degli agrari e ripetè questa 
operazione alcuni giorni dopo. 

In tutto questo periodo di tempo 
— ha continuato il senatore comu
nista — il tenente Rizzo fece ogni 
sforzo per portare a conoscenza 
dei superiori le malefatte del Cau, 
ma nulla fu fatto contro quest'ul
timo, protetto dai suoi superiori e 
dalla Democrazia Cristiana. 

Dopo aver denunciato l'atteggia 
mento del governo che, ai fini del
la sua politica persecutoria contro 
i partigiani e 1 lavoratori, ha pro
tetto il criminale Cau invece di 
appoggiare, come era suo dovere, 
l'ufficiale che ardiva di compiere 
la propria missione, il senatore co
munista ha concluso chiedendo la 
revisione del processo che, assol
vendo il Cau, ha inflitto gravissime 
condanne a degli innocenti. 

n sottosegretario JANNUZZl ha 
risposto cercando di attaccare il te
nente Rizzo ma ha riconosciuto che 
lo stesso Comando dei carabinieri 
ha dovuto prendere provvedimenti 
contro il Cau trasferendolo prima 
e collocandolo successivamente ih 
congedo a seguito dei risultati del
l'inchiesta esperita. 

Nel pomeriggio è stata approva
ta dalla maggioranza la legge per 
la proroga dei contratti esattoriali 
di appalto per la meccanizzazione 
dei ruoli esattoriali. 

Il compagno RUGGERL con un 
documentato discorso, ha sostenuto 
le ragioni dei lavoratori esattoriali 
dimostrando che il progetto gover
nativo peggiora la stessa legisla
zione fascista. Infatti, mentre la le
gislazione precedente stabilisce una 
correlazione tra le importanti fun
zioni di quei lavoratori e le loro 

stata invece approvata la seconda 
parte della proposta delle sinistre, 
che importa la decadenza del con
tratto di appalto per l'esazione del
l'imposta, qualora l'esattore non 
adempia agli obblighi del contrat
to di lavoro. 
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Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA E 
DI COLI ORA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Palmiro Togliatti: All'agguato. 
Giorgio Amandola: Comuni e 

Provincie nella lotta per la ri
nascita del Mezzogiorno. 

Aldo Natoli: Fallimento clericale 
in Campidoglio. 

Gino BertoH: Cinque anni di 
malgoverno al comune di Na
poli. 

Antonio QiolHtt: Produttività e 
intensità de! lavoro. 

Pietro Amandola: La grande Illu
sione della Cassa del Mezzo
giorno 

Emanuele Macai uso: i minatori 
siciliani. 

Guido Mazzoni: Alle Officine Ga
lileo 

Rod*ri£Oi A ciascuno 11 sua 
Ruggero ZanKrandi: Indagini 

sulla crisi delle nuove genera
zioni 

Luca Pavolini: Perfino le stram
berie di Nomadelfia intollera
bili per 1 clericali 

Lettere di Vanzetti dal carcere. 
Libero Bìgiaretti: La signora ano

nima (narrativa contempora
nea). 

Giuseppe Berti: Il realismo rus
so nelle opere di Nicola Gogò! 

Gianfranco Corsini: Cultura a 
fumetti. 

Mario Allenterò Manacorda: L'in
segnamento della storia( nel 
paese del socialismo). 

Il movimento femminile nella 
nuova Cina. 

Pietro Secchia: I nostri Iscritti 
Cronache di vita artistica: Ci

nema realistico (pi .) . — Mo
stre di pittura (a.t.). 

La battaglia delle idee: ANTONIO 
GRAMSCI. Passato e presente 
(Felice Platone). — ALEXAN
DER BEK. l a strada di Volo-

kolamsk (r.) — TOMMASO PIO-
RE. Un popolo di formiche. 
Lettere pugliesi a Piero Gobetti 
(Giorgio Napolitano). 

Cronache del mese 
Segnalazioni — Libri ricevuti — 

Disegni di Cagli, Attardi. 

PKTRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader! - Viceduetiote 'esp. 
Stabilimento Tipografico O E S l S A . 
Roma - Via XV Novembre IO . Roma 
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